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2021; l’importo del buono spettante a de-
correre dall’anno 2022 è determinato, nel 
rispetto del limite di spesa programmato e 
in misura comunque non inferiore a 1.000 
euro su base annua, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per la famiglia e le 
disabilità, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro il 30 settembre 2021 tenuto 
conto degli esiti del monitoraggio di cui al 
quinto periodo del presente comma ». L’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 1091, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è ridotta di 40 milioni di euro per
l’anno 2020.

489. Al fine di garantire l’attuazione 
della legge 3 marzo 2009, n. 18, e dell’ar-
ticolo 9, paragrafo 1, lettera a), sull’acces-
sibilità ai trasporti, e dell’articolo 20, sulla 
mobilità personale, della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, ratificata ai sensi della citata 
legge n. 18 del 2009, è istituito presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti il Fondo per l’accessibilità e la mo-
bilità delle persone con disabilità. Il Fondo 
è destinato alla copertura finanziaria di 
interventi finalizzati all’innovazione tecno-
logica delle strutture, contrassegno e segna-
letica per la mobilità delle persone con 
disabilità di cui all’articolo 381 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.

490. La dotazione del Fondo di cui al 
comma 489 è di 5 milioni di euro per 
l’anno 2019. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.

491. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro per la famiglia e le disabilità, il 
Ministro dell’economia e delle finanze e il 
Ministro dell’interno, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sentiti l’Automobile Club d’Italia - ACI e le 
associazioni delle persone con disabilità 
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, sono definiti annualmente

gli interventi finalizzati alla prevenzione 
dell’uso indebito dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 381, comma 2, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495, nonché 
per l’innovazione tecnologica delle strut-
ture, del contrassegno e della segnaletica 
per la mobilità delle persone con disabilità 
di cui al comma 489, secondo periodo.

492. Il fondo di cui all’articolo 2, comma 
6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modi-
ficato dall’articolo 14 della legge 7 luglio 
2016, n. 122, è incrementato di 5 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2019. 
Tale incremento è destinato alle seguenti 
finalità:

a) una quota pari a 2 milioni di euro
annui è destinata all’erogazione di borse di 
studio in favore degli orfani per crimini 
domestici e al finanziamento di iniziative di 
orientamento, di formazione e di sostegno 
per l’inserimento dei medesimi nell’attività 
lavorativa secondo le disposizioni della pre-
sente legge. Almeno il 70 per cento di tale 
somma è destinato agli interventi in favore 
dei minori; la quota restante, ove ne ricor-
rano i presupposti, agli interventi in favore 
dei soggetti maggiorenni economicamente 
non autosufficienti;

b) una quota pari a 3 milioni di euro
annui è destinata, in attuazione di quanto 
disposto dall’articolo 5, comma 4, della 
legge 4 maggio 1983, n. 184, a misure di 
sostegno e di aiuto economico in favore 
delle famiglie affidatarie.

493. Per la tutela del risparmio e per il
rispetto del dovere di disciplinare, coordi-
nare e controllare l’esercizio del credito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un
Fondo indennizzo risparmiatori (FIR), con
una dotazione iniziale di 525 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021. Il FIR eroga indennizzi a favore dei
risparmiatori come definiti al comma 494
che hanno subìto un pregiudizio ingiusto
da parte di banche e loro controllate aventi
sede legale in Italia, poste in liquidazione
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coatta amministrativa dopo il 16 novembre
2015 e prima del 1° gennaio 2018, in ra-
gione delle violazioni massive degli obblighi
di informazione, diligenza, correttezza,
buona fede oggettiva e trasparenza, ai sensi
del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

494. Hanno accesso alle prestazioni del
FIR i risparmiatori, persone fisiche, im-
prenditori individuali, anche agricoli o col-
tivatori diretti, le organizzazioni di volon-
tariato e le associazioni di promozione so-
ciale di cui, rispettivamente, agli articoli 32
e 35 del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
nonché le microimprese, come definite dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, che occupano
meno di dieci persone e realizzano un
fatturato annuo o un totale di bilancio
annuo non superiori a 2 milioni di euro, in
possesso delle azioni e delle obbligazioni
subordinate delle banche di cui al comma
493 alla data del provvedimento di messa
in liquidazione, ovvero i loro successori e
aventi causa.

495. Sono in ogni caso esclusi dall’ac-
cesso alle prestazioni del FIR le controparti
qualificate di cui all’articolo 6, comma
2-quater, lettera d), del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e i clienti professionali, di cui ai commi
2-quinquies e 2-sexies del medesimo arti-
colo 6.

496. La misura dell’indennizzo per gli
azionisti di cui al comma 494 è commisu-
rata al 30 per cento del costo di acquisto,
entro il limite massimo complessivo di
100.000 euro per ciascun risparmiatore. La
percentuale del 30 per cento, entro tale
limite, può essere incrementata qualora in
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 le
somme complessivamente erogate per l’in-
dennizzo secondo il piano di riparto siano
inferiori alla previsione di spesa dell’eser-
cizio finanziario, nel pieno rispetto dei li-
miti di spesa, della dotazione finanziaria
del FIR e fino al suo esaurimento, fermo
restando quanto previsto al comma 499.

497. La misura dell’indennizzo per gli
obbligazionisti subordinati di cui al comma

494 è commisurata al 95 per cento del
costo di acquisto, entro il limite massimo
complessivo di 100.000 euro per ciascun
risparmiatore. La percentuale del 95 per
cento, entro tale limite, può essere incre-
mentata qualora in ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 le somme complessiva-
mente erogate per l’indennizzo secondo il
piano di riparto siano inferiori alla previ-
sione di spesa dell’esercizio finanziario, nel
pieno rispetto dei limiti di spesa, della
dotazione finanziaria del FIR e fino al suo
esaurimento, fermo restando quanto pre-
visto al comma 499.

498. Le somme erogate a norma dell’ar-
ticolo 11, comma 1-bis, del decreto-legge 25
luglio 2018, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 settembre 2018,
n. 108, sono assegnate a titolo di inden-
nizzo ai sensi del secondo periodo del
comma 493. Conseguentemente, il FIR è
surrogato nei diritti del risparmiatore per
l’importo corrisposto.

499. L’indennizzo di cui al comma 496 è
corrisposto al netto di eventuali rimborsi
ricevuti a titolo di transazione con le ban-
che di cui al comma 493 nonché di ogni
altra forma di ristoro, rimborso o risarci-
mento. A tal fine, il Fondo interbancario di
tutela del deposito (FITD), attraverso la
collaborazione del sistema bancario e delle
banche in liquidazione, documenta il costo
di acquisto e l’incasso di somme derivanti
da altre forme di indennizzo, ristoro, rim-
borso o risarcimento.

500. L’indennizzo di cui al comma 497 è
corrisposto al netto di eventuali rimborsi
ricevuti a titolo di transazione con le ban-
che di cui al comma 493 nonché di ogni
altra forma di ristoro, rimborso o risarci-
mento, nonché del differenziale cedole per-
cepite rispetto a titoli di Stato di durata
equivalente. A tal fine, il Fondo interban-
cario di tutela del deposito (FITD), attra-
verso la collaborazione del sistema banca-
rio e delle banche in liquidazione, docu-
menta il costo di acquisto e l’incasso di
somme derivanti da altre forme di inden-
nizzo, ristoro, rimborso o risarcimento, non-
ché del differenziale tasso di rendimento
delle cedole percepite rispetto a titoli di
Stato con scadenza equivalente.
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501. Il FIR opera entro i limiti della
dotazione finanziaria e fino a concorrenza
delle risorse. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità di presentazione della domanda
di indennizzo nonché il piano di riparto
semestrale delle risorse disponibili. Con il
medesimo decreto è istituita una commis-
sione tecnica per l’esame e l’ammissione
delle domande all’indennizzo del FIR, com-
posta da nove membri in possesso di idonei
requisiti di competenza, onorabilità e pro-
bità. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è determinato il com-
penso da attribuire ai componenti della
commissione tecnica. Ai relativi oneri, pari
a 1,2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021, si provvede me-
diante la dotazione del FIR. La domanda di
indennizzo, corredata di idonea documen-
tazione attestante i requisiti di cui al comma
494, è inviata al Ministro dell’economia e
delle finanze entro il termine di centot-
tanta giorni dalla pubblicazione del citato
decreto. La prestazione di collaborazione
nella presentazione della domanda e le
attività conseguenti non rientrano nell’am-
bito delle prestazioni forensi e non danno
luogo a compenso.

502. I risparmiatori che documentano
nella domanda di indennizzo un valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) inferiore a 35.000 euro
nell’anno 2018 sono soddisfatti con priorità
a valere sulla dotazione del FIR.

503. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1106, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è ridotta di 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021. Le risorse della contabilità
speciale di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono ver-
sate per l’importo di 500 milioni di euro
all’entrata del bilancio dello Stato entro il
30 marzo 2019 e restano acquisite all’era-
rio. Le somme non impegnate al termine di
ciascun esercizio finanziario sono conser-

vate nel conto dei residui per essere utiliz-
zate negli esercizi successivi.

504. Il Fondo di ristoro finanziario di
cui all’articolo 1, commi da 1106 a 1108,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
sostituito dal FIR. All’articolo 1, comma
1107, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
il primo e il secondo periodo sono sop-
pressi.

505. Non hanno accesso in ogni caso
alle prestazioni del FIR i soggetti che ab-
biano avuto, nelle banche di cui al comma
493 o loro controllate, dal 1° gennaio 2007,
gli incarichi di: componente del consiglio di
amministrazione e degli organi di controllo
e di vigilanza, inclusi gli organi che svol-
gono funzioni di gestione del rischio e
revisione interna; membro del collegio sin-
dacale; consigliere delegato; direttore gene-
rale e vice direttore generale, nonché i loro
parenti ed affini di primo e di secondo
grado.

506. Al comma 3, alinea, dell’articolo 9
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 giugno 2016, n. 119, le parole: « L’im-
porto dell’indennizzo forfetario è pari all’80
per cento del corrispettivo pagato per l’ac-
quisto degli strumenti finanziari » sono so-
stituite dalle seguenti: « L’importo dell’in-
dennizzo forfetario è pari al 95 per cento
del corrispettivo pagato per l’acquisto degli
strumenti finanziari ». Conseguentemente
il Fondo interbancario di tutela del depo-
sito (FITD) integra i rimborsi già effettuati
entro il 31 dicembre 2019.

507. Entro il 30 settembre 2019, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze pre-
senta alle Camere una relazione relativa
all’attuazione dei commi da 493 a 506 nella
quale comunica il numero dei risparmia-
tori indennizzati, le risorse della dotazione
del FIR a tale scopo destinate, quelle ac-
certate e disponibili per l’eventuale incre-
mento dell’indennizzo a norma del comma
496, nonché il numero stimato dei rispar-
miatori che hanno titolo ad accedere alle
risorse del FIR. Con la medesima relazione
il Ministro dell’economia e delle finanze
comunica l’ammontare stimato delle ri-
sorse destinate all’indennizzo dei rispar-
miatori aventi titolo che conseguentemente
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sono iscritte nel bilancio di previsione del-
l’anno 2020.

508. Al fine di assicurare il regolamento 
diretto di transazioni in cambi e titoli delle 
imprese italiane operanti su mercati inter-
nazionali, all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2001, n. 210, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. La Banca d’Italia può stabilire, con 
proprio provvedimento, l’applicazione delle 
disposizioni del presente decreto agli enti 
italiani che partecipano ai sistemi aventi a 
oggetto l’esecuzione di ordini di trasferi-
mento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
m), numero 1), di uno Stato non apparte-
nente all’Unione europea. Nel caso di si-
stemi aventi ad oggetto l’esecuzione di or-
dini di trasferimento di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera m), numero 2), il provve-
dimento è adottato d’intesa con la Consob, 
previa valutazione dell’opportunità di con-
cludere apposite intese tra le predette au-
torità e le competenti autorità dello Stato 
estero interessato »;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. In deroga a quanto previsto dal 
comma 5, i sistemi designati in uno Stato 
membro che receda dall’Unione europea 
senza aver concluso uno specifico accordo 
ai sensi dell’articolo 50 del Trattato sull’U-
nione europea (TUE), gestiti da operatori 
legittimati alla prestazione dei rilevanti ser-
vizi nel territorio della Repubblica sulla 
base della disciplina ad essi rispettivamente 
applicabile, continuano, nonostante tale re-
cesso, a considerarsi sistemi designati a 
tutti gli effetti previsti dall’ordinamento, 
fino all’adozione del provvedimento previ-
sto dal comma 5, e comunque per un 
periodo non eccedente ventuno mesi dal 
momento in cui i trattati cessano di essere 
applicabili allo Stato interessato ai sensi 
dell’articolo 50 del TUE ».

509. Nell’ambito delle misure per la 
tutela dei risparmiatori, al fine di poten-
ziare la funzione di vigilanza della Com-

missione di vigilanza sui fondi pensione 
(COVIP), anche in conseguenza dell’attua-
zione dei compiti derivanti dal recepimento 
della direttiva (UE) 2016/2341 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2016, è autorizzata la spesa di 
1.500.000 euro annui a decorrere dall’anno
2019.

510. Per l’attivazione di interventi volti a 
ridurre, anche in osservanza delle indica-
zioni previste nel vigente Piano nazionale 
di governo delle liste di attesa, i tempi di 
attesa nell’erogazione delle prestazioni sa-
nitarie, secondo il principio dell’appropria-
tezza clinica, organizzativa e prescrittiva, 
mediante l’implementazione e l’ammoder-
namento delle infrastrutture tecnologiche 
legate ai sistemi di prenotazione elettronica 
per l’accesso alle strutture sanitarie, come 
previsto dall’articolo 47-bis del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, è autorizzata la spesa di 150 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 100 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

511. Le risorse di cui al comma 510 
sono ripartite tra le regioni secondo mo-
dalità individuate con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.

512. Il monitoraggio degli effetti deri-
vanti dagli interventi di cui al comma 510 
del presente articolo è effettuato, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, dal Comitato paritetico permanente 
per la verifica dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all’articolo 9 
dell’intesa tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano del 
23 marzo 2005, pubblicata nel supple-
mento ordinario n. 83 alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 105 del 7 maggio 2005.

513. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 579, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, in attuazione dell’articolo 
12, comma 7, dell’intesa tra il Governo, le 
regioni e le province autonome di Trento e




